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V
enticinque anni fa, l’11
giugno del 1984, mori-
va, dopo, ma meglio sa-
rebbe dire durante un

comizio, Enrico Berlinguer. Un
“gruppetto di persone” si propo-
ne di ricordare con un’anomala
manifestazione - cito dalla mail
che gira in questi giorni in rete -
«questa figura di uomo politico
che, seppur di parte, ha saputo
rappresentare sentimenti larga-
mente condivisi, che ne hanno
fatto uno degli uomini politici
più significativi del dopoguerra
italiano, e non solo». L’unico co-
munista - aggiungo - per i cui stra-
ordinari, composti e dolenti fune-
rali si mosse a rendere omaggio il
capo della Destra del tempo, Al-
mirante.

Manifestazione anomala, si di-
ceva. Perché ideata fuori da ogni
sigla, e perché si tratta di portare
un fiore, alle 18 di giovedì 11 giu-
gno, sotto la vecchia sede del PCI
in via delle Botteghe Oscure. E,
da lì, muovere verso Piazza Far-
nese, dove «senza palchi e ban-
diere chi vorrà potrà dedicargli
un breve ricordo». A chi ha vissu-
to quegli anni, comunque la pen-
sasse allora, la figura di Berlin-
guer non può non richiamare al-
la memoria una stagione in cui la
Politica comunque “volava alto”,
comunque era affare di grandi
ideali, decisioni difficili e contro-
verse, sofferta adesione indivi-
duale e collettiva. Un mondo
che, ai ragazzi di oggi, rischia di
risultare incomprensibile.

Fra gli autori dell’iniziativa, si-
gnificativamente, Franco La Tor-
re: quando, mesi fa, gli venne
l’idea di portare un po’ di gente a
Cosimo per manifestare contro
la sconsacrazione dell’aeroporto
dedicato a suo padre, la piazza si
riempì di un’umanità commossa
e ancora (fortunatamente) indi-
gnata. E a riempirla furono tanto
la buona volontà dei singoli che
la forza, troppo spesso ignorata e
trascurata, dei simboli. Speria-
mo che accada anche giovedì.❖
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